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E... fu mondezza! 
 di Antonino Bencivinni

Purtroppo, quanto a raccolta della spazzatura, si stava meglio quando si stava peggio, almeno certamen-
te per quanto riguarda certi paesi del Belice come, ad esempio, Partanna. L'avvento degli Ato ha creato 
più problemi di quanti non ne ha risolti. Spese ovviamente accresciute, bollette aumentate, servizio 

non certamente migliore di quello di prima, 
con l'aggravante della differenziata porta a 
porta che soprattutto d'estate (quando cer-
to tipo di spazzatura puzza ancora di più, 
come, ad esempio, i residui di pesci), per-
de molto della sua validità e ancora più fa 
ritenere necessaria la collocazione di cam-
pane di raccolta che si dovrebbero mettere 
a disposizione di tutti i cittadini i quali non 
devono essere costretti a sottostare ai ritmi 
settimanali di ritiro della spazzatura imposti 
dalla Belice Ambiente. Non sarebbe, infatti, 
più rispettoso della serietà dei cittadini stes-
si collocare campane differenziate nelle di-
verse zone della città in modo che ognuno 
possa liberarsi, nelle ore stabilite, di rifiuti 
particolarmente puzzolenti senza essere co-
stretto a tenerli in casa per più giorni? Oltre 
a far aumentare i costi, la costituzione delle 
Società d'ambito ha suscitato ancora di più i 
contrasti tra i sindaci dell'Ambito stesso che, 
a seconda delle loro simpatie e dei loro pro-
getti politici, si danno più o meno battaglia. 
Non è un mistero che il sindaco di Castelve-
trano, Gianni Pompeo, non abbia gradito, 
alla direzione della Belice Ambiente, la so-
stituzione di Francesco Truglio (quest'ultimo 
invece di suo gradimento) con Nicola Lisma, 
invece gradito al sindaco di Mazara, Nicolò 
Cristaldi. Queste punte nello schieramen-
to dei sindaci sono accompagnate, a ruota, 
dalla pletora degli altri sindaci più o meno 
"politicamente significativi". L'odierna coper-
tina di Kleos vuole sottolineare amaramente 
come finora abbia avuto la meglio la "mon-
dezza" sulle esigenze dei cittadini che pur-
troppo sono costretti a pagare cifre notevoli 
che ora, per di più, con i nuovi regolamenti, 
hanno avuto l'avallo dei consigli comunali.

Sommario del n. 11Il prossimo numero di Kleos sarà 
in edicola il 15 gennaio 2011

Politica

Castelvetrano, Strada provinciale Partanna-Castelvetrano via Fontana

Campobello, strada zona concessionaria Toyota

Castelvetrano, Nasce il gruppo consiliare di FLI
Conferenza stampa di presentazione del gruppo con 
Livio Marrocco, capogruppo all’Ars e coordinatore pro-

vinciale a Trapani di “Futuro e Libertà per l’Italia”, Pippo 
Scalia, Coordinatore regionale, i consiglieri comunali e 
l’assessore allo sviluppo economico del comune di Ca-
stelvetrano, Felice Errante. 

Alla Provincia l'intergruppo 
federalista per l'unità europea

Anche al Consiglio provinciale di Trapani, come già 
al Parlamento europeo e a quello italiano, oltre che 
all’Assemblea regionale siciliana, si è costituito l’In-

tergruppo federalista per l’unità europea, composto da vari 
consiglieri di diverse forze politiche facenti parte sia della 
maggioranza che dell’opposizione. L’Intergruppo appena 
costituito ha proceduto a voti unanimi ad eleggere presi-
dente il consigliere Enzo Chiofalo, dell’Alleanza per la Sicilia, 
e vicepresidente il consigliere Giovanni Angelo, di Rinnova-
mento sociale, mentre segretario (che per regolamento è 
esterno al Consiglio provinciale) è stato designato il dott. 
Rodolfo Gargano, presidente provinciale del Movimento 
Federalista Europeo. “In un particolare momento di incer-
tezze che pare attraversare in questi tempi l’Italia – ha detto 
il presidente Enzo Chiofalo al termine della riunione – abbia-
mo voluto espressamente richiamare i valori fondanti della società italiana ed eu-
ropea, riaffermando a tale scopo la bontà della politica di integrazione dell’Europa 
perseguita a suo tempo da insigni personalità, e fra le quali non possiamo dimenti-
care Alcide De Gasperi. Per questo l’Intergruppo federalista per l’unità europea che 
da oggi è presente nel Consiglio provinciale di Trapani intende operare in modo da 
favorire in ogni possibile sede locale una politica attiva finalizzata alla realizzazione 
dell’unificazione europea in forma federale, coordinando la propria azione con le 
Organizzazioni che perseguono i medesimi obiettivi e raccordandosi ove possibile 
con i superiori livelli di partecipazione democratica. Siamo certi che in tal modo 
non faremo soltanto il bene dell’Europa, ma anche dell’Italia e della Sicilia”.

Enzo Chiofalo

Contributi agli apprendisti

La Camera di Commercio di Trapa-
ni riceverà un milione e mezzo di 
euro per pagare finalmente  alle 

aziende artigiane  i contributi relativi 
agli  apprendisti ante 2000. Si tratta di 
una boccata d’ossigeno per migliaia di  
aziende artigiane. Il trasferimento del-
le somme sarà a breve ed è frutto di un 
lavoro articolato e circostanziato che è 
anche passato attraverso un emenda-
mento divenuto legge. Con la proposta 
che presentai all’Assemblea regionale si-
ciliana e che ottenne il voto dell’Aula si 
sbloccavano i fondi che le altre Camere 
di Commercio tenevano nelle loro cas-
se dopo avere concluso i pagamenti dei 
contributi apprendisti. Ora la Camera di 
Commercio, con i fondi ottenuti, potrà 
concludere un iter sicuramente lungo 
ma che sta per essere archiviato definiti-
vamente a vantaggio delle imprese arti-
giane della Provincia di Trapani . Gli anni 
di riferimento vanno dal 1994 al 2000 e 
quella di un milione e mezzo di euro è 
un’ulteriore tranche di finanziamento 
che si aggiunge a quelle già elargite. 	

On.  Camillo Oddo
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La Consulta provinciale degli stu-
denti, massimo organo di rappre-
sentanza studentesca in provin-

cia, ha un nuovo presidente, Giuseppe 
Lipari, già rappresentante d'Istituto del 
Liceo Scientifico "V. Fardella" di Trapa-
ni, ed un nuovo vicepresidente, Luca 
Signorello, studente del Liceo Classico  

"G.Pantaleo" di Castelvetrano. I due, che 
si sono presentati in tandem, hanno 
ottenuto un risultato di tutto riguardo: 
Giuseppe Lipari, candidandosi come 
presidente, ha ottenuto 48 voti su 63 
presenti; Luca Signorello, candidato alla 
vicepresidenza, ha ricevuto 39 voti su 
63. Visibilmente soddisfatti, i neo eletti 

hanno rin-
graziato gli 
s t u d e n t i 
per la fidu-
cia accorda-
ta ed hanno 
preannun-
ciato un 
programma 
ricco di ini-
ziative, che 
p r e v e d e 
anche una 
g i o r n a t a 
provinciale 
dell'arte e 

della legalità. Signorello ha anche de-
ciso di dimettersi da coordinatore di 
StudiCentro della provincia di Trapani. 
Per vari eventi accaduti, l'ormai ex co-
ordinatore ha preferito abbandonare 
l'incarico e dedicarsi ad un nuovo movi-
mento nell'ambito studentesco. Hanno 
seguito Signorello anche il coordinatore 
di Castelvetrano Vincenzo Italia e altri 
componenti dell'ex StudiCentro che col-
laboreranno con Signorello per la realiz-
zazione del nuovo movimento.

Marika Guardi

La Consulta provinciale degli studenti
Castelvetrano  Castelvetrano

Castelvetrano ha celebrato la me-
moria di un suo figlio, prematura-
mente scomparso all’età di qua-

rant’anni, scienziato nell’arte medica. Al 
Liceo Classico “G. Pantaleo”, dove si è for-
mato ed il cui piazzale è stato a lui intito-
lato, sì è tenuto, il 12 novembre scorso, il 
4° Memorial “Maurizio Vignola”. Una toc-
cante cerimonia ha preceduto l’incontro 
scientifico in materia di asma, l’ambito 
in cui Maurizio era specializzato; amici 
e colleghi sono intervenuti celebrando-
ne la memoria e l’impegno scientifico: il 
prof. Vincenzo Bellia ne ha ricordato la 
figura, sottolineando la grandezza d’ani-
mo con la quale Maurizio ha affrontato 
la sua lunga malattia e come abbia pas-
sato il testimone del suo impegno nella 
ricerca scientifica agli altri colleghi che 
ne continuano l’opera. In sua memoria, 
l’assessore Giovanna Errante Parrino, che 
ha egregiamente rappresentato l’amministrazione comunale, 
ha assegnato le borse di studio a due brillanti studenti di me-
dicina di Castelvetrano: Lillo Paola (l'ultimo a destra nella foto), 
che ha dedicato il riconoscimento al nonno medico del quale 
porta il nome, e Mariangela La Rosa (la prima a sinistra nella 
foto), nel discorso della quale traspariva tutta la passione per 
gli studi intrapresi. Il culmine dell’emozione è stato raggiunto 
quando la sig.ra Tota, madre del compianto Maurizio, ha dato 
lettura della lettera del sindaco Gianni Pompeo: commoventi 
le parole indirizzatele, scritte con cuore sincero. Ha poi preso 

il via, alla presenza di molti medici 
giunti da tutte le province siciliane, 
il convegno medico sul tema “I feno-
tipi dell’asma in relazione all’età”. Il 
prof. Giorgio Amato ha relazionato 
sull’asma nei bambini ed ha espres-
so il suo parere sulle vaccinazioni; il 
prof. Nicola Scichilone ha condiviso 
gli ultimi studi della scuola palermi-
tana sull’asma e da Ferrara è venuto 
il prof. Marco Contoli che ha illustra-
to all’uditorio importanti novità in 
materia ed ha suscitato una interes-
sante discussione sui danni del fumo 
passivo. Il dott. Giuseppe Di Marco, 
moderatore, ha tradotto per i non 
addetti il significato della malattia 
polmonare e dei suoi rimedi. Le foto 
di rito hanno chiuso i lavori, e l’ap-
puntamento è, grazie alla squisita 
disponibilità del preside Francesco 

Fiordaliso, al prossimo anno con la quinta edizione del memo-
rial e l’assegnazione delle due borse di studio relative all’anno 
accademico 2009/2010. Un sentito ringraziamento va anche al 
dott. Vito Bonsignore, appassionato di “Berto Giambalvo” ed au-
tore di scritti dialettali, che ha creduto in questo progetto, lo se-
gue e lo fa crescere. Il memorial è stato una splendida occasione 
di confronto con chi ha conosciuto il prof. Maurizio Vignola e si è 
fatto carico di portare avanti, anche in sua memoria, l’impegno 
scientifico nella ricerca sulle malattie dell’apparato respiratorio. 

Dott. Francesco Cirrincione

4° Memorial "Maurizio Vignola"

Settima edizione di Shopping & Spizzico

L    ’assessore allo sviluppo economico 
della città di Castelvetrano,  Feli-
ce Errante (a destra nella foto), ha 

presenziato al taglio del maxi-profitterol 

che ha sancito la conclusione della setti-
ma edizione della manifestazione Shop-
ping & Spizzico, l’iniziativa invernale in 
tre giornate dedicata alle degustazioni 
ed allo shopping, voluta dall’amministra-
zione comunale per rilanciare la presenza 
di visitatori nel centro storico della città. 
L'ultimo giorno nove maestri pasticce-
ri delle province di Trapani, Palermo ed 

Agrigento dell’Aspec, Associazione sici-
liana pasticceri e cuochi, hanno lavorato 
alacremente per realizzare e comporre, in 
piazza Matteotti, davanti ad un numeroso 

pubblico il maxi-
dolce al ciocco-
lato. Per realiz-
zarlo del peso di 
440 kg e dell'al-
tezza superiore a  
due metri,  sono 
stati utilizzati 
6.500 bignè, far-
citi con ben 220 
litri di panna.
Centoventi, in-
vece, sono stati i 
litri di cioccolata 
fondente in cui 
sono stati poi 
bagnati i bignè. 

“Possiamo archi-
viare con un bilancio largamente positivo 
questa edizione di Shopping & Spizzico 
- ha dichiarato l’assessore Errante - il bi-
nomio degustazioni con gli acquisti ha 
consentito di riempire per tre domeniche 
il nostro centro storico e poi l’aver chiuso 
in dolcezza con questo delizioso profitte-
rol sicuramente ha arricchito di contenuti 
e di curiosa partecipazione l’evento”.

Kalma a Castelvetrano

Due imprenditori locali, Massimo Di 
Pasquale (nella foto) e Nicola Pe-
ruzza, hanno deciso di rimoderna-

re lo storico cine-teatro Capitol, creando 
un originale concept di locale, il disco-te-
atro Kalma, che potrà ospitare anche con-
certi, cabaret, spettacoli teatrali. L’edificio, 
sorto nel dopoguerra, è stato un punto 
di riferimento del divertimento per l’in-
tera Valle del Belice per molti decenni ed 
è passato alla storia per aver ospitato nel 
1954, il debutto di Franco Franchi e Cic-
cio Ingrassia che da qui iniziarono la loro 
brillante carriera nel mondo dello spetta-
colo. “Auguriamo una lunga vita a questa 
nuova incarnazione dello storico teatro 
- ha affermato il vicesindaco Francesco 
Calcara - si tratta 
di un'importan-
te operazione di 
recupero che si 
inserisce nel più 
ampio program-
ma di riqualifica-
zione del centro 
storico, avviato 
dalla nostra Am-
m i n i s t r a z i o n e, 
che ha consentito 
di far ripopolare il 
cuore della città”. 

Da sinistra, Luca Signorello e Giuseppe Lipari

Gli assesori Felice Errante e Nino Centonze ricevono dalle organizzatrici il pane nero cunzatu

Soluzione del cruciverba di p. 17 del n. 10 di Kleos
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Delitto, castigo e redenzione, nell'ultimo romanzo di Saverio Cincilleri

Jean Jacques Rousseau sosteneva 
che la natura umana era di per sé 
buona e che solo le distorsioni del-

la "civilizzazione" l'avevano guastata e 
corrotta. Cancilleri non segue proprio 
Rousseau, ma ci suggerisce che il male 
nasce (a volte? sempre?) da una catena 
fortuita di eventi che, come le cause e 
le concause del Pasticciaccio di Gadda, 
determinano le nostre azioni, anche le 
più malvagie. Orlando Sabatini è stato 
da sempre vittima di sventure inaudite e 
raccapriccianti; non stupisce affatto che 
la sua anima, colma di rancore per la vita 
e per l'umanità tutta, sia incline a ladro-
cini e a malvagità d'ogni sorta; persino a 
dei delitti, sostanzialmente involontari, 
ma di cui non si pente minimamente; la 
storia si snoda, piena di imprevisti e di 
improvvise sorprese e guizzi della fanta-
sia, fino alla inevitabile espiazione, du-
rissima, e infine alla trionfante redenzio-
ne finale. Ma tutto questo è già nel titolo 

(edizioni 
Albatros, 
R o m a 
2010, pp. 
400, euro 
17,50)  e 
non vale 
la pena 
insistervi 
t r o p p o . 
Quel che 
al lettore 
il titolo 
non dice 
è che il 
t e s s u t o 
n a r r a t i -
vo del 
r o m a n -
zo non 
ha i toni 

allucinati e foschi del Dostoevskij di 
Delitto e castigo (il cui epilogo è, per la 

verità, anche lì la redenzione) né la su-
blime temperie romantica e passionale 
del Manzoni della conversione dell'In-
nominato: la prosa di Cancilleri scor-
re dimessa e fluida come un racconto 
parlato, semplice come una novella alla 
buona, ma sempre imprevedibile per la 
mai scontata soluzione di ogni scena, di 
ogni snodo dell'intreccio, di ogni cro-
cevia della storia. Sicché non appena il 
racconto scivola verso una conclusione 
apparentemente naturale, improvvisa-
mente svolta di colpo, s'impenna in una 
subitanea e inedita invenzione lettera-
ria, riprende un'alta quota e ricomincia a 
tessere la sua tela. Insomma, non c'è mai 
posto per l'ovvio né per deporre un solo 
istante il libro, avvincente e mai banale.    

Enrico Mistretta 
(già direttore editoriale della Casa edi-
trice Laterza, docente alla Facoltà di Let-
tere e Filosofia di Roma3)
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Il Consiglio comunale: non luogo 
di servizio o centro di potere, ma 

Ente comunale di assistenza?

PARVA  FAVILLA

 
Evviva la sin-

cerità! Finalmente c’è 
chi ammette apertamente 

che la molla che lo spinge a 
candidarsi per uno scranno in Con-

siglio Comunale è il “gettone di pre-
senza”. Dopotutto, è preferibile la since-

rità all’infingimento o, peggio, all’ipocrisia. 
E sì, diciamolo francamente, siamo stanchi di 

sentire improvvisati politicastri sbrodolarsi con 
frasi del tipo “il mio impegno in politica discende 

da senso di servizio”. Alcuni, per la verità, accen-
nano timidamente al desiderio di’”esercitare il pote-

re”, aggiungendo, però, subito dopo che lo farebbero 
“per il bene della collettività”. Solo pochi confessano 
che al fondo della scelta sta una “certa ambizioncella”, 
tutto sommato, accettabile se intesa quale desiderio di 
essere stimato e coccolato. Mai e poi mai, invece, si era 
verificato il caso di uno che dicesse di voler essere Consi-
gliere Comunale (con le iniziali maiuscole?) per percepire 
un “gettone”, da qualche anno trasformato a Partanna in 
una consistente indennità mensile.  (Per la verità, una leg-
genda metropolitana narra di una madre che in campagna 
elettorale, al fine di procacciare suffragi al proprio figlio, 
cercò di impietosire parenti e amici ricordando loro che il 
giovane era “disoccupato”, alludendo con ciò all’opportu-
nità di assicurargli un’indennità mensile per cinque anni).
Mi si dirà: ma oggi chi lo ha ammesso, dove e quando? 
Sono stati gli stessi Consiglieri Comunali (con le maiu-
scole?) durante l’ultima seduta consiliare. All’ordine del 
giorno figurava la “Proposta di riduzione del gettone 
di presenza”. Si trattava di ridurre l’indennità del 30%. 
Ebbene, i Consiglieri di maggioranza hanno respin-
to la proposta. Non sono note le motivazioni. Ma 

è facile immaginare la nobiltà degli intenti: la 
proposta sarà stata bollata come una provo-

cazione della minoranza, come il tentativo 
di attentare (?) alla dignità del ruolo del 

Consigliere, cui bisognava opporre 
un gesto ispirato ad alto senso 

della carica, al grido di “re-
sistere, resistere, resi-

stere!”. 

Gettone di presenza e produttività 

A  proposito della riduzione dei costi della politica, 
il consigliere Salvatore Bevinetto ci ha fatto per-
venire la sua opinione: "L’Ente deve puntare alla 

qualità delle attività poste in essere, in termini di econo-
micità, efficienza ed efficacia. Per quanto riguarda in par-
ticolare il Consiglio Comunale, nella convinzione che chi 
amministra la cosa pubblica è chiamato ad espletare un 
servizio alla collettività, propongo di legare il gettone di 
presenza alla produttività del Consiglio stesso; in sintesi: 
i Consiglieri Comunali potranno percepire il gettone di 
presenza qualora voteranno tutte le delibere proposte 
in Consiglio e nelle Commissioni Consiliari (favorevole, 
contrario o astenuto). Inoltre in occasione della revisio-
ne del Regolamento del Consiglio Comunale che a breve 
verrà sottoposto all’approvazione del Consiglio, assieme 
a qualche altro consigliere di maggioranza, proporrò ap-
positi emendamenti in tal senso, auspicando la conver-
genza dell’intero Consiglio Comunale".

  
Salvatore Bevinetto

capogruppo consiliare dell'Mpa

Partanna  Partanna  
Studenti e docenti dell'Istituto 

"Alighieri" con colleghi in Svezia 
S i è svolto a Kungsbacka (Svezia), dal 3 al 9 ottobre, il primo 

incontro del Progetto Comenius multilaterale "Moveurope". 
Le alunne dell'Istituto Superiore "Dante Alighieri", Vitaliana 

Atria, Joana Gelsomino, Maria Chiara Giaramita, Manuela Malerba, 
Anna Muratoire, assieme ai docenti Giacomo Ferrara, Grazia Men-
dolia e Liboria Inga, si sono confrontate con gli alunni ed i docenti 
degli Istituti scolastici partecipanti della Svezia, Olanda, Austria e 
Spagna. Durante il soggiorno, gruppi misti di alunni, guidati dai 
docenti, hanno discusso ed insieme lavorato sul tema del razzi-
smo, della convivenza tra culture diverse, sul problema dei rifugia-
ti. Al termine degli incontri ciascun gruppo ha elaborato un pro-
prio progetto di "Paese ideale" con leggi, regole e cultura propria, 
nonché valide strategie di accoglienza ed integrazione, in parti-
colare a favore dei giovani rifugiati, al fine di garantire una vera 
pacifica convivenza democratica e civile. Sia docenti che alunni 
sono stati ospiti dei docenti e di famiglie svedesi, di cui hanno ap-
prezzato ospitalità, stili di vita ed abitudini. Per tutti i partecipanti 
lo scambio è stato un significativo momento di confronto ed arric-
chimento linguistico e culturale, ma soprattutto di crescita umana 
che ha aiutato a riflettere, conoscere e confrontare meglio la realtà 
europea. Adesso studenti e docenti stanno lavorando insieme al 
dirigente scolastico, Mario Cusenza, ed al direttore dei servizi am-
ministrativi, Franco Li Causi, per preparare il secondo incontro che 
si terrà ad Almonte in Spagna nel mese di marzo 2011.

In riferimento al dibattito nell’ultimo consiglio comunale, noi 
consiglieri Bianco e Clemenza, in risposta alla minoranza, che 
aveva proposto la riduzione del 30% del gettone di presenza, 

non abbiamo approvato l’iniziativa in quanto la riduzione dei co-
sti della politica è prevista dall’imminente finanziaria 2011 (art. 
10). Partendo dal fatto che il nostro impegno non si è concluso 
dopo il voto, semmai abbiamo cercato di affinarlo e migliorarlo 
giorno dopo giorno, noi consiglieri Bianco e Clemenza, credendo 
nel rinnovamento della politica e nella riduzione dei costi, siamo 
disposti ad una politica a costo zero. In un quadro di risorse dispo-
nibili sempre più scarse, proponiamo  iniziative per ridurre i costi 

della politica. Secondo noi consiglieri del “Movimento alleanza 
per la Sicilia” si dovrebbero individuare le tipologie d’impiego 
non produttive e le cause di questi sprechi. I modi per contribuire 
alla riduzione degli sprechi potrebbero essere: la pubblicazione 
del sistema degli obiettivi; la pubblicazione della carta dei servizi; 
quindi un’attenta pianificazione e programmazione della struttu-
ra amministrativa. Per ultimo, non meno importante, la partecipa-
zione attiva e responsabile, da parte di tutti i consiglieri  ai lavori 
delle commissioni e del consiglio comunale.   

Giuseppe Bianco e Nicola Clemenza
                                                     consiglieri comunali

La politica "senza sprechi"

Qual è la situazione dei Comuni del Belice?

Consiglieri Assessori 
previsti

Assessori 
in carica

Differenza 
in più

Castelvetrano 30 8    10 2
Partanna 20 5 7 2

Salemi 20 5 6 1
Gibellina 15 4 4 -

Santa Ninfa 15 4    6 2
Poggioreale 12 3 4 1
Salaparuta 12 3 4 1

Vita 12 3 4 1

L’articolo 1 della legge n. 42/2010, c. 185, in materia 
di contenimento della spesa degli Enti locali, fissa il 
numero massimo degli assessori comunali in misura 
pari ad un quarto dei consiglieri comunali.

SENZA  COMMENTO

Kungsbacka (Svezia): Docenti italiani e stranieri partecipanti al progetto di scambio

Piove dentro l'ufficio postale
A fronte delle piogge già cadute ed a quelle copiose 

che, secondo le previsioni verranno, gli impiegati 
dell’ufficio postale potrebbero essere costretti a 

tenere l’ombrello aperto dentro l’ufficio, dato che l’acqua 
piovana vi gocciola dentro. Un fatto da terzo mondo, di-
cono clienti ed operatori, che si inserisce nel processo di 
deterioramento del servizio che è stato privato da qual-
che anno dell’apertura pomeridiana e che ora subisce il 
degrado del tempo.

Il Centro sportivo promotore di azioni di solidarietà a favore di indigenti
Sessanta famiglie indigenti riceveranno nel periodo natalizio direttamente a casa, da parte dei volontari del Centro sportivo (diretto dal 

prof. Antonino Pellicane), beni di prima necessità: pasta, latte, zucchero, biscotti, salsa oltre che vestiti.  “E’ da cinque anni – spiega il diret-
tore sportivo, Piero Bertolino – che con soldi della società e con quelli ricavati dall’autotassazione dei dirigenti riusciamo a far vivere un 

Natale diverso a famiglie indigenti”.  L’azione positiva del Centro continua principalmente, però, con l’attività sportiva dedicata soprattutto ai 
giovanissimi che così trovano anche un impegno sano che possa allontanarli dai pericoli che la società purtroppo riserva in particolare a loro.   

Istituto Comprensivo di Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1°Grado
        “AMEDEO DI SAVOIA-AOSTA”

Via Trieste, n. 11 -  91028 – Partanna (TP) - Tel./Fax  0924-88327  -  0924-88350

PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE 2007/2013
Obiettivo C – Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani
Azione C1	 Scuola Primaria			   . Bulloni svitati
							       . Tutti in scena
	    	 Scuola Secondaria 1° grado 	 . Ciak! Si ascolta, si legge, si comunica, si scrive..si gira
                                                                                   . MaTEmATica…amica
                                                                                   . It’s easy
                                                                                   . Diciamolo con…arte
Azione C4	 Scuola Secondaria 1° grado	 . Eccellenze in gara

Obiettivo B – Interventi per migliorare le competenze del personale della scuola
Azione B4	 Docenti		              	 . Comunicazione e relazione
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Lettere al direttore  

Egr. direttore, le volevo comunicare che nel numero di kleos in 
oggetto, sono indicati ERRONEAMENTE due dati che producono 
confusione nel lettore.
1° dato: l'on. Culicchia era ricandidabile in quanto aveva fatto 
dopo Biundo solo 1 mandato. (dato presente nel suo editoriale) 
salvo che lei non volesse dire che lo aveva gia fatto in passato per 
circa 30 anni e poi prima di Cuttone, ma questo è ben diverso.
2° dato: a pag. 10 nella lettera sui posteggi caos è indicata piazza 
Umberto I anzicchè piazza Ruggero Settimo! (qualora lei mi voglia 
dire che è una lettera firmata, lei ha il dovere di comunicarlo al fir-
matario o di correggerlo lei, sempre se lei conoscesse il nome della 

piazza interessata), ora le chiedo: lei conosce la suddetta Piazza 
Umberto I?
Se mi posso permettere, (lo prenda come un consiglio spassionato 
da un lettore sporadico, ma anche da ex alunno che lei ha valuto 
al massimo 6) si fornisca per i prossimi numeri di un correttore 
di bozze (persona estranea, che si possa leggere in anteprima il 
giornale!). Spero di vederli pubblicati sul prossimo numero come 
errata corrige. Distintamente

Giuseppe Catania
(se vuole può indicare anche il mio nome!)    

Dov'è piazza Umberto I a Partanna?

Risposta del direttore di Kleos 
Nel mio editoriale del numero di novembre di Kleos, non si parlava, riferita al 2008, di ricandidatura o meno a sindaco 

dell'on. Culicchia ma di volte in cui lo stesso era stato sindaco prima di Cuttone. Ne ho indicate solo due, ne dovevo indi-
care più di sei. Chiedo scusa per la lesa maestà che ha provocato nel nostro lettore un culicchiano giustificato risentimen-
to. Non ritengo così grave però che una nostra lettrice - avendo voluto evidenziare (nella lettera al giornale cui si riferisce 
il lettore Catania) che la via Mazzini di Partanna aveva problemi di sosta selvaggia - abbia sbagliato il nome della piazza 
adiacente alla strada, facendo anche lei un errore di lesa maestà perché ha scambiato piazza Ruggero Settimo con piazza 
Umberto I (che è invece nella zona della Chiesa di S. Nicola) e, cosa ancora più grave, ha dimostrato anche di non sapere 
dove si trovi quest'ultima, che tanto importante sembra essere per il nostro lettore. Ciò che più mi dispiace, però, non 
come direttore di Kleos, ma come docente (tirato esplicitamente in ballo per questo), è il livore che sembra con evidenza 
circolare nella lettera del nostro lettore ex alunno. Forse perché non ho evidenziato i trent'anni di sindacatura di Culic-
chia o perché, da suo docente di italiano di 24 anni fa circa, non ho dato più di sei all'ormai non più giovane ex alunno? 
Mi dispiace che non abbia gradito la mia valutazione di allora e se lo ricordi ancora, forse perché considerata immeritata. 
Io ho cercato di insegnare a tutti i miei alunni sempre un po' di umiltà per avere successo. Con Catania avrò certamente 
sbagliato perché non gli ho insegnato né ad essere umile, né ad accogliere l'aspetto positivo dei voti dati dai docenti 
soprattutto quando, come in questo caso, presumo (dato che non posso ricordare i particolari di 24 anni fa) siano stati 
dati con molta generosità (altro che con parsimonia!) in considerazione del fatto che, nella lettera di cui sopra prodotta a 
24 anni dalla mia valutazione "irriverente", il non più giovane Catania scrive ancora oggi "gia" senza accento, "anzicchè" 
con due "c" e con l'accento grave, anziché acuto (è proprio questa la giusta grafia come indica in automatico lo stesso 
correttore di word) e "sporadico" è usato al posto di "occasionale" o "non assiduo" e non parliamo dei restanti errori o 
improprietà presenti in pochissime righe. Forse un po' di maggiore umiltà avrebbe potuto far capire che quel sei in ita-
liano di 24 anni fa era piuttosto frutto di bontà del docente e non di mancata valorizzazione di un futuro "Manzoni".(a.b.)

L’ISTITUTO SUPERIORE STATALE DI ISTRUZIONE TECNICA E PROFESSIONALE “G.B. FERRIGNO” di Castelvetrano, im-
plementando sempre più l’offerta formativa, nell’ambito del PIANO INTEGRATO D’ISTITUTO 2010/2011, organizza le 
seguenti attività relative  alle varie azioni approvate e finanziate dal Fondo Sociale Europeo:
Obiettivo C : Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani 
           1) C1 - Percorso formativo : competenze sociali e civiche  (cod. C-1- FSE-2010- 2006 ) 
                   Titolo:    Dalla salubrità del corpo alla salubrità dell’ambiente
     
                   Figure professionali richieste:  Sociologo - Laureato in scienze motorie
           2) C1 - Percorso formativo : competenze sociali e civiche  (cod. C-1- FSE-2010-2006 ) 
                   Titolo:    La scuola incontra le istituzioni
 
                   Figura professionale richiesta:   Laureato in giurisprudenza
           3) C1 - Percorso formativo : Consapevolezza ed espressione culturale  (cod. C-1- FSE-2010-2006) 
                   Titolo:    La Sicilia, un ponte tra le varie culture
     
                   Figure professionali richieste: Esperto in storia dell’arte siciliana - Ceramista
           4) C1 - Percorso formativo : comunicazione in lingua straniera  (cod. C-1- FSE-2010- 2006) 
                   Titolo:    Let’s Speak English!
     
                   Figura professionale richiesta: Docente di madre lingua inglese che operi nell’ambito di un Ente 
                    Certificatore riconosciuto, sulla base della Circolare Ministeriale vigente, dal British Council

             C5 (tirocini e stage in Italia)     (cod. C-5- FSE-2010- 338 ): 
                   Titolo: “ Le nuove figure professionali del turismo di crociera” 
                   Titolo: “ Operatori su navi da crociera: Cruise Staff, Tour Escort, Guest Service 
                   Si ricercano aziende qualificate per l’organizzazione di stage su navi da crociera
             C6 -  Simulazione aziendale   ( IFS)  (cod. C-6- FSE- 2010-139 ) 
                     Titolo:    Io futuro imprenditore
     
                     Figure professionali richieste: Esperto di amministrazione - Esperto in marketing e organizzazione 
                     di eventi
             C6 -  Simulazione aziendale   ( IFS )  (cod. C-6- FSE- 2010-139 ) 
                     Titolo:    L’azienda entra in classe
     
                     Figure professionali richieste: Esperto di amministrazione

Obiettivo G:   Migliorare i sistemi di apprendimento durante tutto l’arco della vita
              G1 Interventi formativi flessibili finalizzati al recupero dell’istruzione di base per giovani e adulti
                   1) Percorso formativo: Competenze tecnologiche – livello intermedio (cod. G-1- FSE-2010-391) 
                        Titolo: L’informatica pro studio e lavoro
                       Figure professionali richieste: Docente d’informatica, Assistenti parentali, Mediatore linguistico (solo in 
                        presenza di corsisti di nazionalità estera)
                   2) Percorso formativo: Competenze tecnologiche – livello avanzato (cod. G-1- FSE-2010-391) 
                       Titolo: Applicazioni multimediali in ambito professionale
                       Figure professionali richieste: Docente d’informatica, Esperto cuoco, Assistenti parentali, Mediatore lin
                       guistico (solo in presenza di corsisti di nazionalità estera)
Gli interessati agli incarichi possono presentare istanza secondo i termini e le modalità previsti dai singoli bandi pubblica-
ti nel sito dell’Istituto www.gbferrigno.it
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Storia  locale

Premessa
Nel periodo borbonico, l’istruzione delle fanciulle, sebbene 

con interesse diseguale rispetto a quella dei fanciulli, viene 
tenuta nella debita considerazione. Ne è prova un decreto di 
Ferdinando IV del 1778 che prevede in ogni comune scuole 
gratuite per ambo i sessi da tenersi nelle case di religiosi e 
religiose. Di fatto l’istruzione femminile in Sicilia per lungo 
tempo resta affidata alle cure delle religiose. L’unico stabili-
mento pubblico 
presente nell’isola 
in quel periodo è 
il Real Educanda-
to Carolino, riser-
vato alle fanciulle 
di nobile famiglia, 
istituito a Palermo 
nel 1779. A parti-
re dalla seconda 
decade dell’800, 
però, in quasi tutti 
i comuni nascono 
scuole pubbliche 
per le fanciulle, 
negli stessi “conser-
vatori” religiosi o in strutture autonome, sovvenzionate dalla 
municipalità. 

Il Collegio di Maria 
A Partanna, per circa un secolo l’educazione delle fanciulle 

ha luogo nel Collegio di Maria, fondato nel 1739 su ispirazio-
ne di D. Girolamo Grifeo. Esso viene eretto canonicamente 
sotto il titolo di “SS. Bambino Gesù e Sacra Famiglia”, con Bolla 
Vescovile del 3 ottobre 1739, da parte di mons. Alessandro 
Caputo. Amministrato da “tre Commissari di nomina vescovile” 
e gestito da “vergini col solo voto di permanenza” (Suore della 
Sacra Famiglia o Collegine), il Collegio si prefigge lo scopo 
di “provvedere alle fanciulle, specialmente povere, i cui genitori 
non potessero per povertà pagare apposite maestre”, istruen-
dole ed educandole in tutte le arti proprie delle donne e nella 
dottrina cristiana. 

Scuola pubblica delle fanciulle
Dell’esistenza a Partanna di una scuola primaria femminile 

sovvenzionata dal Comune si ha notizia ufficiale per la prima 
volta nelle “Relazioni mensili sullo stato delle scuole Maschili e 
Femminili di Partanna”, redatte nel 1841 da una Commissione 
Comunale di cui fanno parte il Sindaco, D. Ignazio Mendo-
lia, l’Arciprete, D. Nicolò Cusumano, e l’Ispettore, D. Giuseppe 
Mandina. Da queste “Relazioni” si evince chiaramente il “pia-
no di studi” che fissa il fine della scuola nell’apprendimento 
del “Leggere, scrivere e arti donnesche” e prevede, quanto alla 
“disciplina morale e religiosa”, la pratica della “Messa ogni mat-
tina” e il “S. Rosario la sera”. I sussidi didattici comprendono 
l’essenziale: l’Abbecedario per l’apprendimento della lettura 
e della scrittura e la “Vita di Gesù” come testo di lettura e di 
educazione morale e religiosa. La scuola funziona all’interno 
del Collegio di Maria ed è gestita dalle suore Collegine. Lo 
evidenziano almeno quattro indizi. Innanzitutto la constata-
zione che in nessun documento o statistica viene registrato 
il nome di un precettore o di una precettrice per scuole pri-
marie femminili, come avviene per quelle maschili, mentre si 

fa uso costante del termine generico di “maestre”. In secondo 
luogo il fatto che l’assegno municipale non viene destinato 
e pagato ad uno specifico nominativo, ma registrato gene-
ricamente “per soldo alle maestre”. Inoltre il fatto che il “S. Ro-
sario la sera” è possibile per quei tempi solo in una comunità. 
Quanto ai libri di testo, infine, è chiara la presenza di religiose 
nella scelta del testo di lettura, senza che la Comm. P.I.E. ab-
bia niente da ridire.

Alunne e proventi
  Ciò che impressiona positivamente di questa scuola è il 

numero delle alunne che, nel 1841 si aggira sulle 50 unità, 
con punte massime di 56 presenze e minime, durante l’esta-
te, di 38. Quindici anni dopo, addirittura, le alunne sono cir-
ca 120, come risulta in uno “Stato sinottico degli stabilimenti 
di P.I. istituiti nella Provincia di Trapani” del 16/4/1857. Segno 
evidente del progressivo interesse delle famiglie per l’educa-
zione femminile. In quest’ultimo documento, oltre al “piano 
di studi” (ancora “Arti donnesche e leggere e scrivere”), vengo-
no registrati i mezzi di sostentamento (“Ducati 70 all’anno 
per soldo alle maestre”) e lo strumento ufficiale degli impe-
gni dell’Ente erogante (“Stato Discusso Comunale” o Bilancio 
Comunale). Da cui si evince chiaramente che la scuola viene 
finanziata dalla Municipalità.                                                

Scuola Privata
Un esposto da parte di un sacerdote, D. Giuseppe Calvaruso, 

al Presidente della Comm. P.I.E. di Palermo, datato 6/5/1831, 
apre uno squarcio sul fenomeno della Scuola Privata a Par-
tanna, abbastanza diffuso a quei tempi e ancora prevalente 
negli anni ’30. Nella missiva, il Calvaruso “espone qualmente 
tutti i precettori di questa, ad onta del positivo della legge, sono 
senza approvazione alcuna della Comm. P.I.”. E diligentemente 
elenca sei frati e nove preti dediti all’insegnamento: Fra' In-
nocenzo Rallo, Fra' Giuseppe Nastasi, Fra' Giuseppe Guarino, 
Fra' Fortunato Di Leonardo, Fra' Filippo Ferrara, Fra' Clemente 
Passalacqua, D. Antonino Spia, D. Vito Pisciotta, D. Giusep-
pe Monaca, D. Giuseppe Raccagna, D. Nicolò Cusumano, D. 
Vincenzo Alagna, D. Antonino Vivona, D. Vincenzo Ganga, D. 
Saverio Pandolfo. E’ difficile cogliere il movente dell’esposto. 
Se si resta alla lettera, pare che l’iniziativa del “supplicante” 
nasca dalla preoccupazione che, non avendo tali docenti “i 
requisiti necessari voluti dalla legge”, risultino inidonei al loro 
compito e di conseguenza “la gioventù presentemente cre-
sce senz’adempiere ai propri doveri né rispetto ai superiori, ma 
ignoranti e senza educazione alcuna”. La sua buona fede, co-
munque, è validata, più che dalla frase convenzionale sulla 
motivazione che lo spinge a scrivere (“per la gloria di Dio e per 
il bene della comune”), dal fatto che non si sottrae alla firma. 
Cosa che, attribuendo veridicità ai fatti esposti, testimonia la 
diffusione del fenomeno della scuola privata a Partanna. Ap-
pare poco convincente, infatti, la nota del 15/5/1831 con cui 
il Sindaco (D. Giuseppe Accardi) assicura che i primi undici 
“in questo territorio di mia amministrazione non hanno fatto né 
fanno scuola”; egli dà piuttosto l’impressione di arrampicarsi 
sugli specchi diffondendosi in minuti particolari su ciò che 
è ostensibile, soffermando l’attenzione sugli ultimi quattro: 
D. Vincenzo Alagna che “non agisce in questa Comune” e gli 
altri tre “muniti di patente”, per altro non rinnovata, che gli 
promettono “che sollecitamente la rinnoveranno”. E non tanto 
per coprire le “magagne” di preti e frati, ma per salvaguarda-
re se stesso, giacché come funzionario dello Stato dovrebbe 
vigilare a che i precettori si fornissero di patente per pagare 

L'istruzione nella Partanna Borbonica
 di Nino Passalacqua

La scuola primaria femminile e la scuola privata
Storia  locale 

all’erario la relativa imposta annua, oltre che per dare garan-
zia di serietà professionale. E che non dica la verità è provato 
indirettamente da una “supplica” del Sac. D. Antonino Mistret-
ta alla Comm. P.I.E. datata 10/7/1829, in cui si fa riferimento 
ad una scuola tenuta dal Rev. D. Vincenzo Ganga, e da una 
“missiva” datata 26/5/1836 del Sindaco dell’epoca alla Comm. 
P.I.E. in cui, fra una terna per la scelta di un precettore, viene 
indicato D. Giuseppe Monaca “che attualmente fa da precetto-
re ai figli del Barone di S. Giuseppe”.

Un aneddoto
 Interessante mi pare dal punto di vista pedagogico la “sup-

plica” del Sac. Antonino Mistretta. In essa viene denunziato 
un uso illegittimo di mezzi di correzione da parte  di un “ma-
estro di scola di cuore duro, insensibile ed iracondo (e ciò per li 
suoi bassi natali) non curando, anzi disprezzando li regolamen-
ti”. I fatti riportati riguardano un episodio di “barbarismo su 
un ragazzo di nome Giuseppe Mistretta”, nipote dello scrivente.  
“Fu il delitto del ragazzo l’aver dato al vento una cometa sopra 
il campanile di S. Giuseppe…solito innocente trastullo de’ ra-
gazzi”. La pena inflitta appare davvero eccessiva. Stando al 
racconto, l’insegnante “fa serrare la prima e la seconda porta 
della Sagrestia, dove fa la scola, indi adibisce due valorosi e for-
ti giovani a trattenere l’infelice ragazzo e poi a braccio sciolto 
comincia i barbari colpi e non avrebbe cessato se la verga non 
si fosse spezzata.  Al grido del ragazzo accorre la strada tutta 
per soccorrerlo, ma inutilmente perché la porta è ben serrata”. 
Il racconto si conclude con l’annotazione che lo stesso tratta-
mento era toccato “in persona di altro ragazzo, figlio di D. Luigi 

Claino chirurgo di questa Comune”.

Considerazioni
 E’ chiaro che non è facile accertare la veridicità del raccon-

to, trattandosi di una relazione di parte. La vicenda, però, ci 
consente di effettuare alcune considerazioni di natura storica 
e pedagogica. Da alcuni cenni risulterebbe evidente che la 
scuola in oggetto sia una scuola privata: lo fa supporre il luo-
go (la Sagrestia della Chiesa di S. Giuseppe), il nome del pre-
cettore (rettore della detta chiesa), il ceto sociale degli alunni, 
il fatto che in nessun documento risulti altra scuola pubblica 
a Partanna oltre a quella del Vivona. Resta incomprensibile, 
perciò, il fatto che a fronte di tanto “barbarismo” del precet-
tore dai “bassi natali”(!), non corrisponda una diserzione da 
parte delle famiglie che, senza per altro esserne obbligati, 
addirittura pagherebbero per vedere maltrattati i propri figli. 
Conforta, però, il fatto che esistano già “li regolamenti” contro 
l’uso delle punizioni corporali e che sia diffuso il principio pe-
dagogico della centralità dell’educando. Tant’è che la Comm. 
P.I.E. incarica il Sottintendente perché “faccia una forte ripren-
sione al precettore che ha fatto uso della verga contro li generali 
stabilimenti”, lo si minacci che “se un’altra volta ardirà commet-
tere simile infrazione verrà privato della patente” e, in partico-
lare, gli “si sovvenga che la sferza non è il mezzo di educare la 
gioventù, ma che si deve ispirare il punto d’onore”. L’Intendente 
di Trapani addirittura va oltre l’incarico ricevuto. Il 31/7/1829, 
infatti, assicura la Comm. P.I.E. di aver mandato “una circola-
re a tutti i Sindaci della Provincia perché sorveglino che questo 
abuso non si sperimenti altrove”.

Suore Collegine e alunne del Collegio
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Prove  di Intelligenza  

Come è possibile 
entrare a Partan-
na dal lato Sud 
(per intenderci, 
dal lato Selinunte), 
se, subito dopo il 
semaforo delle co-
siddette Quattro 
Vie,   si incontra 
(foto A) un segna-
le di divieto di cir-
colazione, segnale 
che viene ripetuto 
(foto B) dopo un 
chilometro circa?      

                             FOTO      A                                                                                                             FOTO      B             

Test di intelligenza

Partanna:  via Selinunte Partanna:  via Selinunte

Grazie al nostro primo cliente . . .

. . . a chi diceva ‘’Non comprerò mai un cellulare!’’ alla prima famiglia che si è affidata al tutto incluso
per l’adsl e per il telefono fisso . . . alla prima azienda che ha creduto in noi . . . a quelli che navigano giorno e notte . . .
a chi ci ha lasciati per un’altro operatore, ma poi è tornato da noi . . . a chi invece, è sempre rimasto con noi . . .
ai 22.786.976 clienti wind.

e adesso ne ha due . . . 

Chiarezza, trasparenza, semplicità !   Il nostro modo per dirvi GRAZIE ! ! ! WIND
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euro/mese
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euro/mese
per 1 anno
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Musica

Le 10 canzoni più programmate 
dall'11 novembre all'8 dicembre 2010

SuperPlaylist 
Chart

 a cura di Gianfranco Pastore 

01	  MODA' - La notte
02	  ELIZA DOOLITTLE - Skinny genes
03	  MAROON 5 - Give a little more
04	  TAKE THAT - The flood
05	  NEK - E da qui
06	  SKUNK ANANSIE - Over the love
07	  FRANCESCO RENGA - Un giorno 
        bellissimo
08	  NE-YO - One a million
09	  DUFFY - Well well well
10	  CARO EMERALD - A night like this

Discovery Dance 
Parade

a cura di Salvo Li Vigni

01   ZOE BADWI - Freefallin
02	 AFROJACK Feat. EVA SIMMONS - 
       Take over control
03	 ALEX GAUDINO - I'm in love
04	 JAZZBIT - Sing Sing Sing (Yolanda 
       Be Cool Remix)
05	 DUCK SAUCE - Barbara Streisand
06	 CRIMINAL VIBES - San salvador
07	 AROMA - The Children Of Piraeus
08	 PIERO TOTI - Mundialito
09	 FLORIDA ft DAVID GUETTA - Club 
        can't handle me
10	 FABRI FIBRA - Vip In Trip (Gabry 
       Ponte Remix)

                                                                                                     a  cura di Ina Venezia

CRESPELLE GRATINATE
Ingredienti per 6 persone: 
180 g di farina, 3 uova, 3 dl di latte, 3 cucchiai di erbe tritate (timo, maggiorana, 
prezzemolo, erba cipollina), 4 carote, una cipolla, 4 zucchine, 5 dl di besciamella, 4 
cucchiai di grana grattugiato, olio, burro, sale, pepe.
 

Sbattete le uova e incorporatevi la farina, il latte, 2 cucchiai di olio, le erbe trita-
te. Coprite e fate riposare per 30 minuti. Affettate la cipolla, tagliate a baston-
cini le carote e le zucchine, mettete in un tegame con un po’ di olio e cuocete 

per qualche minuto; salate e pepate.  Ungete di burro un padellino antiaderente, 
versatevi un mestoli-
no di pastella e cuo-
cete la crespella da 
entrambi i lati; con-
tinuate allo stesso 
modo fino ad esau-
rire la pastella. Farci-
re le crespelle con le 
verdure mescolate a 
qualche cucchiaio di 
besciamella, piegate 
in 4, sistematele in 
una pirofila e comple-
tate con la besciamel-
la, il grana e qualche 
fiocchetto di burro. 
Infornate a 180° per 
10 minuti a gratinare.

PANETTONE ALLE 4 CREME
Ingredienti: 
un panettone da 750 g, 300 g di cioccolato bianco, 400 g di panna fresca, 50 g di 
torrone, 100 g di pistacchi tritati finemente, 200 g di cioccolato fondente, caffè in 
polvere, 2 tuorli, Marsala secco, 4 cucchiai di zucchero.
 

Fate fondere a bagnomaria il cioccolato bianco con 200 g di panna; suddivide-
te la crema in due ciotole e aggiungete ad una il torrone ridotto in briciole e 
all’altra i pistacchi. Fate fondere a ba-

gnomaria anche il cioccolato fondente con 
100 g di panna e aggiungete 1 cucchiaino di 
caffè in polvere, mescolando bene. Mettete a 
raffreddare le creme in frigorifero, poi mon-
tatele finché saranno dense e soffici. Mettete 
in una ciotola i tuorli, 2 cucchiai di zucchero e 
4 di Marsala; lavorate con la frusta e cuocete 
lo zabaione a bagnomaria; fate raffreddare, 
incorporatevi la panna rimanente e mettete 
anche questa in frigo. Togliete la calotta al 
panettone e dividetelo in 4 fette; farcite con 
le creme alternando i gusti. Appoggiate la 
calotta sull’ultima fetta. Avvolgete tutto il pa-
nettone in un foglio di alluminio e mettete in 
frigo. Prima di servire preparate un caramello 
con lo zucchero rimanente e un cucchiaio di 
acqua; toglietelo dal fuoco immergendo im-
mediatamente il tegame nell’acqua fredda; 
con una forchetta formate tanti fili sottili da 
poggiare sul panettone come decorazione. 

Le nostre ricette

ORIZZONTALI: 1. Sostanza proteica pre-
sente nel latte - 9. Atleta di una categoria 
giovanile – 14. Opera di Giuseppe Verdi - 
15. Pesce estinto vissuto tra il Giurassico 
e il Cretaceo - 18. Varese - 19. Figura della 
mitologia greca - 20. Antiche monete del-
lo Stato Pontificio - 21. Fiume della Rus-
sia siberiana - 22. Como - 23. Elaborò la 
teoria della relatività - 24. Migliore in in-
glese - 25. Grave danno economico - 27. 
Arteria principale del corpo umano - 28. 
Borsa per documenti - 29. Casa automo-
bilistica italiana che fabbrica vetture da 
competizione - 32. Comune dell'Umbria 
- 33. Gioco di carte - 34. Segnale, indizio 
- 36. Viene usata per tagliare il legname - 
38. Lago dell'America settentrionale - 39. 
Un poligono - 41. Palermo - 42. Il nome 
dell'attore Gullotta - 43. Tragedia di Sofo-
cle - 44. Stato dell'Africa occidentale - 46. 
Grado di difficoltà di una via ferrata - 47. 
Selvaggia, ribelle - 48. Personaggio della 
mitologia greca - 49. Uccello acquatico - 
50. Arcipelago del mar Mediterraneo.

VERTICALI: 1. Sinonimo di allenatore - 2. Ciascuna delle partizioni di un'opera teatrale - 3. Servizio Emergenza Radio - 4. 
Particella subatomica con carica elettrica negativa - 5. Nella mitologia greca è il fondatore della città di Troia - 6. Nega-
zione - 7. Taglio di carne del maiale - 8. Utensili da taglio per il legname - 9. Il nome dell'attore Travolta - 10. Unione delle 
Province d'Italia - 11. Simbolo chimico del neon - 12. Punto cardinale - 13. Nome usato per indicare diverse specie di 
palme - 15. Un popolo del Madagascar - 16. Lettera dell'alfabeto greco - 17. Rottura di un legame chimico - 20. Foglietto 
per brevi comunicazioni - 21. Uno stato dell'India meridionale - 23. Marchio di conformità europeo per prodotti industria-
li - 24. Felsineo, petroniano - 25. Regione storica dell'Italia centro-meridionale - 26. Cupo, tetro - 27. Grosso mammifero 
ruminante - 29. Comune dell'Abruzzo - 30. Pronome personale - 31. Selezione, cernita - 33. Capitale della Colombia - 35. 
Successori in un'attività - 36. Personaggi della tradizione cristiana - 37. Capitale del Vietnam - 39. Oscillazioni dell'acqua 
nel mare - 40. Pianta aromatica utilizzata in cucina - 41. Lo scrittore delle Vigne vissuto nel Duecento - 43. Asia News Net-
work - 44. Benessere Interno Lordo - 45. Organismo degli Stati Uniti d'America che si occupa della sicurezza nazionale - 47. 
Satellite di Giove - 48. Cagliari.

Qualche passatempo tra una lettura e l’altra
(Lucio Bencivinni)

Giochi e svago 

Le farmacie di turno dall'11 dicembre 2010 al 2 gennaio 2011
Partanna Santa Ninfa Castelvetrano

Campobello
di Mazara

Salemi Vita Gibellina
Salaparuta

Poggioreale
Mazara del

Vallo

11 dicembre Ciulla R. Barbiera e Conf.    Rizzuto Tummarello Rubino Pandolfo Cusumano Siragusa Misuraca

12 dicembre Ciulla R. Barbiera e Conf. Spinelli Tummarello Rubino Pandolfo Cusumano Siragusa Calabrese

18 dicembre Ciulla N. Dallo Spinelli Parisi Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Calabrese

19 dicembre Ciulla N. Dallo Venezia Parisi Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Caravaglios

25 dicembre Rotolo Barbiera e Conf.    Venezia Pace Aleci S. Pandolfo Cusumano Siragusa Caravaglios

26 dicembre Rotolo Barbiera e Conf. Di Prima Pace Aleci S. Pandolfo Cusumano Siragusa Giubilato

1 gennaio Galante Dallo Di Prima Tummarello Mangogna/Aleci  V. Caputo Gerardi Di Giovanni Giubilato

2 gennaio Galante Dallo Tummarello Mangogna/Aleci  V. Caputo Gerardi Di Giovanni
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Il Canale di Sicilia con i suoi vulcani e la stessa isola Fer-
dinandea sono oggetto di interesse culturale, scienti-
fico e mediatico in ogni continente del globo. Giornali, 

televisioni, scrittori e scienziati fanno ormai tappa obbli-
gata nel Mare Mediterraneo, tra la Sicilia e i Paesi Africani. 
Dopo il successo internazionale del documentario Volca-
no Hunt (Caccia al Vulcano) realizzato da Tullio Bernabei 
per National Geographic, anche la BBC, il più grande net-
work produttore di documentari naturalistici, nel panora-
ma mondiale, si è interessato ai vulcani sottomarini, la cui 
piattaforma centrale è stata denominata “Empedocle” da 
Mimmo Macaluso, il ricercatore agrigentino che l’ha feli-
cemente scoperta, qualche anno fa. “La regista Laura War-
ner, lo scorso mese di luglio mi ha raggiunto a Ribera  - ci 
racconta Macaluso - per effettuare un sopralluogo e per 
pianificare le interviste e le riprese, per l’allestimento di 
un grande documentario sulla storia geologica della terra: 
Naked Hearth; le riprese  sono state realizzate nelle set-
timane scorse, quando la Warner, è arrivata alla guida di 
una troupe composta da alcuni tra i più famosi camera-
man e tecnici del cinema scientifico, come il noto Steve 
Gray di Blue Planet, dotato di una telecamera full HD da 
75.000 euro”. I soggetti delle riprese, sono stati i vulcani 
sottomarini del Canale di Sicilia e il fenomeno delle stu-
fe vaporose di San Calogero, ma anche la storia dell’isola 
Ferdinandea, di cui tanto si è parlato in questi anni sui più 
prestigiosi quotidiani europei e sulle tv di mezzo mondo. 
“E relativamente alle controversie territoriali, sorte dopo 
l’emersione del vulcano 180 anni fa (controversie non an-
core sopite) - continua il racconto Mimmo Macaluso -  la 
famosa regista inglese, mi ha chiesto di metterla in con-
tatto con un membro della Real Casa Borbonica, per ri-
collocare sott’acqua, una nuova  lapide di rivendicazione 
culturale dell’isola Ferdinandea, al posto di quella che nel 
2001 era stata posizionata sui resti del vulcano sottomari-
no, per volontà di Carlo Borbone. Il marmo, che riportava 
un testo di rivendicazione culturale della Ferdinandea, era 
stato fatto  a pezzi, probabilmente proprio dagli inglesi, 
appena dopo 5 mesi dal suo collocamento. Per impegni 
improrogabili, Carlo di Borbone non ha potuto presenzia-
re alle riprese e pertanto è stata contattata la sua unica 
sorella, la principessa Bèatrice di Borbone delle Due Sici-
lie, che ha accettato di buon grado di venire a Sciacca, per 
la cerimonia”. Le riprese più spettacolari, sono state quelle 
realizzate in mare. Il natante che ha condotto la troupe 

e la delegazione, ad oltre 50 chilometri dalle coste isola-
ne, in pieno Canale di Sicilia, era un super-gommone del 
riberese Enzo Ciccarello, costruito nel cantiere di Ribera 
della COLBAC, lungo 11 metri e alimentato da due motori 
da 300 cavalli ciascuno. Il gommone ha ospitato agevol-
mente, la principessa Bèatrice col suo seguito, la troupe 
dei documentaristi con le loro  ingombranti attrezzature, 
per non parlare delle bombole, zavorre mute ed erogatori, 
dei quattro sommozzatori che insieme al Macaluso, ottimo 
subacqueo, si sono immersi in condizioni di mare davve-
ro proibitive. A bordo, è stata intervistata la principessa, 
che ha riferito di vivere a Parigi e che sin da piccola, aveva 
sentito favoleggiare di questa effimera isola. Vedere dalla 
barca ad appena 8 metri sotto le onde, quel che resta del-
la Ferdinandea, l’ ha emozionata; ma ancora più intensa 
è stata l’emozione della nobildonna, quando la bellissima 
lapide realizzata dalle maestranze riberesi della ditta Cufa-
lo, affidata a Mimmo Macaluso, è scomparsa sotto le onde. 
Il documentario, dopo le ultime riprese da effettuarsi in 
Papua Nuova Guinea ed in Islanda, verrà montato e tra-
smesso dalla BBC prima in Gran Bretagna ed in seguito in 
tutto il mondo, nei canali satellitari, per Blu Planet. “Si trat-
ta di una straordinaria promozione per il nostro territorio 
– conclude Macaluso -  l’occasione unica di fare conoscere 
a tutto il mondo la bellezza delle nostre coste ed un mare 
ancora incontaminato, nonostante i recenti tentativi di 
stravolgere e sconvolgere questo ambiente ancora invio-
lato, con l’istallazione di piattaforme petrolifere, proprio 
davanti al nostro litorale, in un tentativo per fortuna oggi  
bloccato dal governo italiano dietro forti pressioni  delle 
associazioni ambientalistiche e dalle amministrazioni co-
munali di tanti centri agrigentini e trapanesi”.

Ribera
La BBC  e i vulcani sottomarini del Canale di Sicilia

Un nantante della Colbac

 di Enzo Minio
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Il turismo come 
risposta alla crisi
Un valido piano di marketing turistico ha alla base 
delle strategie affini a tutti i processi di produzione e 
commercializzazione di un prodotto. La promozio-
ne di un territorio non può essere affidata all’estem-
poraneità di singoli eventi ma deve caratterizzarsi 
per una definizione dell’approccio al mercato. La 

calendarizzazione di una serie di eventi musicali, cul-
turali e ricreativi, se sganciata da una definizione della propria missione nel 
mercato turistico territoriale, si rivela infruttuosa al fine della creazione di 
opportunità di crescita economica e di sviluppi occupazionali. La stessa pre-
senza sul territorio di beni architettonici, monumentali e paesaggistici non è 
di per sé un prodotto turistico ma necessità, per diventare tale, di tutta una 
serie di servizi aggiuntivi quali la fruibilità, l’accessibilità e la qualità dell’of-
ferta. Il turista che giunge in un luogo per una visita deve essere indotto a 
fruire di ulteriori offerte e opportunità. Il mercato turistico va sempre più 
caratterizzandosi sulla differenziazione del tempo libero e sulla brevità dei 
soggiorni. Alla diffusione di queste nuove abitudini concorre una maggiore 
accessibilità alle prenotazioni e agli acquisti di voli, favorita dall’ingresso sul 
mercato di compagnie aeree low cost e dalla possibilità di gestire tutte le 
operazioni dal proprio computer. I dati di traffico dell’aeroporto “Vincenzo 
Florio” di Trapani Birgi rilevano un incremento di passeggeri da circa 500.000 
del 2006, a più di un milione del 2009 in virtù di un accordo commerciale 
con il vettore low cost RyanAir, di cui l’aeroporto costituisce una base opera-

tiva per collegamenti con alcuni dei più importanti scali europei. Un trend 

in continuo aumento che dovrebbe stimolare le amministrazioni locali a 
creare le condizioni affinché questo afflusso si trasformi in opportunità di 
crescita e di sviluppo. Inoltre con l’affermazione del web, sempre più viag-
giatori organizzano i propri viaggi senza intermediazione di nessun opera-
tore. Il primo mezzo, infatti, al quale si affidano coloro i quali intendono ge-
stire autonomamente i propri spostamenti è appunto internet. L’assenza di 
un portale turistico che funga da vetrina di un territorio e da aggregatore di 
contenuti e di informazioni costituisce un gap che in un mercato sempre più 
dinamico e concorrenziale assume un valore discriminante. Inoltre sul sito 
internet dell’aeroporto di Trapani non esiste alcun riferimento a Partanna e 
al suo patrimonio artistico, storico e archeologico. Strettamente connessa a 
queste nuove dinamiche turistiche è la disponibilità di collegamenti rapidi 
e comodi. Se consideriamo che gran parte degli spostamenti si concentra  
nel fine settimana o in coincidenza con ponti e festività, appare desolante il 
quadro che emerge dall’analisi dei collegamenti con mezzi pubblici da e per 
Partanna (vedasi a tal proposito le linee e gli orari dei collegamenti AST). Le 
nuove leve del mercato turistico sono rappresentate per lo più da cittadini 
comunitari o  provenienti dai Paesi asiatici. Questo ci induce a pensare che 
non arrivino da noi a bordo delle loro vetture e che in assenza di un siste-
ma integrato di mezzi pubblici, il nostro territorio resterà escluso dai nuovi 
flussi turistici. Con queste considerazioni e valutando il  momento storico ed 
economico caratterizzato da una forte recessione economica, dall’emigra-
zione intellettuale e dalla conseguente perdita di risorse umane e professio-
nali, appare urgente, partendo da una delle poche risorse che può vantare 
il nostro territorio, creare un prodotto turistico che sappia inserirsi nel mer-
cato con strategie che ne stabiliscano la missione, l’immagine e il posiziona-
mento.                                                                                                                                            

Giuseppe Simonetti

Vogliamo una scuola aperta, pubblica e di qualità!

Il Partito Democratico, all’Assemblea Nazionale di ottobre tenutasi a Varese ha sottoscritto un documento contenente una serie di proposte per fare crescere il livello d’istruzione 
e di formazione dei nostri cittadini e dei futuri dirigenti del nostro Paese. Secondo le statistiche c’è un vera emergenza educativa: l’Italia ha 2 milioni di giovani tra i 15 e i 24 anni 
che non sono né a scuola, né al lavoro, cioè vivono in una condizione di grandissimo vuoto per le loro prospettive di vita e di lavoro future. Inoltre le statistiche evidenziano livelli 

d’istruzione bassi in quanto il 12,8% della popolazione è in possesso di una laurea, il 40% di un diploma e il 46,6% ha soltanto la licenza media. Ad aggravare la malattia partecipa anche 
il Governo infliggendo tagli indiscriminati per 8 miliardi di euro e sottraendo 132.000 posti di lavoro di insegnante e personale ATA per il prossimo triennio. Noi del PD vogliamo che 
si torni ad investire sulla conoscenza per garantire pari opportunità di apprendimento, uguaglianza e libertà, come previsto dalla nostra Costituzione; vogliamo una scuola di qualità 
capace di promuovere, attraverso la formazione, nuove relazioni sociali affinché sia possibile l’integrazione anche degli alunni stranieri nati in Italia promuovendo una preparazione 
pedagogica interculturale e investendo su una didattica che si rivolga oltre alla cultura umanistica classica tipica dell’Occidente anche alle altre culture, storie e condizioni antropologi-
che tipiche di altre realtà. Pensiamo che si debba riunificare il sistema di educazione prescolare trasformando l’asilo nido da servizio a domanda individuale a diritto educativo di ogni 
bambino e bambina garantendo loro un posto nella scuola dell’infanzia avendo costatato che c’è un enorme divario tra Nord e Sud del Paese dei livelli d’istruzione e che la presenza 
di asili nido nel Mezzogiorno è una rarità, questo divario deve essere colmato nel più breve tempo possibile. Per sconfiggere i mali del nostro sistema scolastico bisogna investire in 
un più stretto rapporto tra autonomie locali e scuole affinché la scuola sia un luogo aperto nel quale la comunità si identifica e riconosce. Con i tagli previsti dall’art.64 della legge 
133/2008, i livelli essenziali delle prestazioni (LEP) assumono la forma di livelli minimi di istruzione, il PD vuole che siano garantiti i livelli essenziali degli apprendimenti e delle cono-
scenze (LEAP) che consentono di garantire l’unitarietà delle competenze fra le varie realtà del Paese in modo che un ragioniere di Milano abbia le stesse competenze di uno di Trapani. 
Un punto cruciale per il buon funzionamento dell’autonomia scolastica è la stabilità pluriennale delle risorse finanziarie ed umane non essendo più accettabile che i finanziamenti 
della legge 440/1997 arrivino dopo oltre un anno e per di più parcellizzati; questi devono essere attribuiti integralmente alle scuole immediatamente dopo l’approvazione del bilancio 
dello Stato. Tuttavia per superare la distinzione tra organico di diritto e organico di fatto, proponiamo che a ciascuna scuola venga assegnato un “organico funzionale” che includa per 
ogni scuola una quota di personale destinato alle supplenze brevi e dei professionisti specializzati a supporto degli alunni con bisogni speciali, quali l’autismo, la dislessia ecc…Questo 
sistema comporterà enormi vantaggi quali una programmazione certa dei fabbisogni e il superamento del precariato, proprio tale ultimo problema potrà essere efficamente superato 
mettendo ad immissione a ruolo i posti attualmente coperti da incarico annuale e riprendendo il piano di stabilizzazione intrapreso dal governo Prodi. Un’altra problematica è la con-
tinuità didattica. La nostra proposta è che il personale docente debba rimanere in servizio presso lo stesso istituto scolastico per non meno di 3 anni in modo da evitare agli alunni un 
continuo cambiamento di docenti nel corso degli anni. In Italia due edifici scolastici su tre non sono a norma di legge, per questo motivo è urgente un intervento di messa in sicurezza 
di tali edifici scolastici. Il PD propone un piano straordinario per la manutenzione e la messa in sicurezza degli edifici scolastici e l’edificazione di nuovi plessi scolastici con una archi-
tettura innovativa eco sostenibile perché non è più accettabile che molte scuole siano collocate in “appartamenti” presi in locazione dallo Stato. Questo piano straordinario di messa in 
sicurezza permette l’apertura di nuovi cantieri edilizi con un impatto positivo per l’occupazione e l’economia in generale e infine riteniamo che vada programmata con le Regioni e gli 
enti locali una razionalizzazione delle strutture scolastiche destinando specialmente nel Mezzogiorno i fondi FAS utilizzabili a questo scopo. Per il futuro dell’Italia dobbiamo tornare 
a scommettere e investire sulle conoscenze e sui saperi; per tornare a crescere e ad ottenere alti tassi di occupazione e di redditività, rimbocchiamoci le mani, guardiamo al futuro. 

Davide Cangemi

"BISOGNA RAZIONALIZZARE I SERVIZI DEL COMUNE"

In queste settimane si registrano forti tensioni tra dirigenti, controllori ed amministratori del Comune di Partanna. La materia che ne dà la causa è la spesa. 
Il motivo risiede nelle casse vuote. Senza la pretesa di approfondire adeguatamente l'argomento, credo che a nessuno sfugga quanto sia importante inca-
nalare la vita amministrativa nella direzione di dare la massima qualità, col minore costo possibile, all'impiego del denaro. Nell'era del federalismo fiscale ed 

istituzionale migliorare, razionalizzando l'efficacia e l'efficienza dei servizi che dispensa l'ente locale, dopo una attenta valutazione della loro utilità in rapporto 
al costo, diventa un imperativo categorico. Un dovere da cui deve discendere sostanzialmente il giudizio del cittadino sull'operato dell'amministratore. Ciò pre-
messo mi chiedo: il livello dei servizi presenti nella nostra comunità come la pulizia, la sicurezza nella viabilità, il trasporto, l'assistenza agli anziani, la mensa sco-
lastica, il governo dello sviluppo urbanistico ed il decoro del territorio, la promozione delle attività sportive, ricreative e culturali, ecc. si può migliorare? Si può 
fare costare di meno? Queste attività sono tutte necessarie considerato che hanno un costo per le tasche dei cittadini? Si può istituire qualche nuovo servizio più 
rispondente alle necessità di oggi dei giovani? Evidentemente non basta cercare e riuscire a trovare nuovi finanziamenti, cosa indispensabile. Di più, è necessa-
rio un impiego delle somme di cui si dispone finalizzato a dare valore aggiunto al lavoro dell'uomo, che con fatica produce questa ricchezza. Oggi quando siamo 
chiamati a pagare sempre di più, sempre meno si possono tollerare impieghi allegri del denaro pubblico e maggiormente deve essere apprezzato lo sforzo in 
direzione dell'economicità e qualità della spesa. In tal senso azioni utili se ne possono realizzare in tutti i campi. Il presupposto indispensabile è avere la capa-
cità e la volontà da parte di chi amministra di rapportarsi in questo modo. Mi permetto di fare ora un solo esempio. Il costo della bolletta elettrica che grava sul 
bilancio del nostro comune nel 2009 è ammontato a complessivi 686.000 euro, di cui 360.000 circa per l'illuminazione pubblica e circa 326.000 per tutte le altre 
utenze del comune. Una notevole parte di questo costo si può eliminare: Per esempio, dimezzando il numero delle lampade che rimangono accese dall'una di 
notte alle sei del mattino; riducendo l'illuminazione nelle diverse aree a bassissima frequentazione ed eliminare così uno spreco pressoché gratuito; sostituendo 
le lampade per l'esterno e l'interno con quelle di ultima generazione a tecnologia led, che consentono un risparmio energetico di circa il 60% ed una durata di 
almeno tre volte superiore a quelle in uso ; per ogni singola utenza (contatore) a carico del comune, valutando l'utilità e la potenza (KW) di cui dispone e con-
seguentemente riducendo la dotazione alle forniture di energia elettrica sovradimensionate, constatato che il costo dei KW di potenza disponibile è rilevante e 
si aggiunge al costo per la quantità di consumo registrato; istallando i pannelli fotovoltaici sugli edifici pubblici che consentono di utilizzare l'energia prodotta 
dagli stessi. Tutto ciò posto in essere riduce notevolmente i consumi e le potenze per ogni singolo contatore e perciò abbatte la spesa inerente l'uso dell'energia elettrica.                                                   

Nino La Tona

Giuseppe Simonetti
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Prima uscita internazionale per l'a.s.d. Nati Stanchi 
di Partanna con due suoi atleti, Antonello Di Maio 
ed Elio Catania (nella foto da destra), impegnati 

nell'evento sportivo più noto dell'anno, la "41" New York 
City Marathon" che ha avuto luogo il 7 novembre scorso 
con la partecipazione di oltre 47000 atleti provenienti da 
tutto il mondo. I due runners nel giorno più lungo della 
loro vita hanno dato battaglia per le "streeets" vivendo 
l'ebbrezza del tifo appassionato dei newyorkesi e portan-
do a termine, entrambi, la prestigiosa gara di km 42.195 
mt tagliando il traguardo con il tempo di 5:07.35.

Sport

I   l Pala D’Angelo di Alcamo, per tre 
giorni, è stato gremito di pubbli-
co, al massimo della sua capienza, 

ospitando i Campionati del Mondo 
Wuma di Arti Marziali e Sport da Ring.
Oltre 500 atleti, provenienti da 19 na-
zioni, si sono confrontati, per il podio 
più alto, nelle varie specialità delle 
Arti Marziali e della Kick Boxing. “Un 
successo strepitoso - ha ribadito  Gino 
Vitrano, Presidente Nazionale della Fe-
derazione ed organizzatore esecutivo 
dei Campionati del Mondo - Tre gior-
nate indimenticabili di grande livello 
sportivo. Un connubio, quello di Sport, 
Spettacolo e Turismo, che vince sem-
pre".  Strepitoso risultato dei campioni 
(nella foto) dell'Another Way, la societa 
di kick boxing di Partanna che ha vinto 
il titolo mondiale a squadre con Filippo 
Nastasi, Vella e Spina. Lo stesso Filippo 
Nastasi ha ottenuto il titolo di campio-
ne del mondo nella -65kg e nella -70kg 
e per un solo punto si è laureato, co-
munque, vicecampione del mondo 
nel grand champion; campionessa del 
mondo anche la piccola Raffaellla Ac-
cardo nella cat. -135 bambine; altri 2 vi-
cecampioni del mondo sono stati Mario 
Fontana -55kg e Diego Lamantia -60 kg; 
invece nella -65 kg Dario Gioia ha otte-
nuto il 3 ° posto. Ottime le prestazioni 
dei piccoli Vito Pisciotta, Samuele Ar-
sena, Nino Asaro, Valerio Accardo, An-

drea Barresi e Chiara Accardo. "Questi 
risultati ci premiano dei tanti sacrifici",  
ha detto il maestro Gerardo Ranauro. 
Sulla cresta dell’onda da 20 anni, an-
che Il Cosmos Gym di Castelvetrano ha 
confermato, nell'occasione del cam-
pionato mondiale, il suo livello tecnico 
portando alcuni dei suoi migliori atleti 
sul podio più alto. “Ho solo motivato 
i ragazzi - ha sottolineato  Peppe Mo-
nachella, che da settembre è ritornato 
all’insegnamento - Il programma che ci 
ha trasmesso il Maestro Gino Vitrano, 
presidente del nostro Sodalizio Sporti-
vo, ha sempre por-
tato risultati di rilie-
vo internazionale. 
Oggi il merito è so-
prattutto dei ragaz-
zi, che si sono impe-
gnati fino in fondo 
per portare il nome 
della nostra Città 
sul podio mondiale 
delle Arti Marzia-
li”. Questi i risultati: 
Benedetto Mona-
chella, Campione 
del Mondo di Kick 
Boxing Semi Con-
tact +165 cm; Paolo 
Bilà, Campione del 
Mondo di Kick Bo-
xing Semi Contact 

-80 kg; Filippo Mistretta, Campione del 
Mondo di Kick Boxing Semi Contact 
-55 kg; Filippo Mistretta, Campione del 
Mondo di Kick Boxing Semi Contact 
-60 kg; Francesco Scardina, Campione 
del Mondo di Kick Boxing Semi Con-
tact -75 kg; Melissa Salerno, Medaglia 
d’Argento di Kick Boxing Semi Contact 
-155 cm; Paolo Bilà, Medaglia di Bronzo 
di Kick Boxing Semi Contact -85kg.

Il prossimo appuntamento a Marsala, 
il 12 dicembre prossimo con la 4^ Edi-
zione dei “World Olympus Games” al 
Palazzetto “Bellina”.

Ad Alcamo il Campionato del mondo di Arti marziali

I Nati Stanchi in gara a New York

ATTREZZATURE  PER  L'AGRICOLTURA
Cevema, via Cialona sn. - Partanna 
tel/fax 0924921790 cell. 3276829139   
e-mail:  cevema@libero.it

AUTOSCUOLE
Autoscuola Nastasi, via Benedetto 
Croce - Partanna  cell. 3298995062
Autoscuole Stop & Go di Nastasi Mi-
chele via A. Depretis n.18 - Castelve-
trano cell. 3298995062  

CARTOLIBRERIE
Il Matitone di Li Causi Caterina, via Trie-
ste n. 28 - Partanna  cell. 3289815571   
e-mail  ilmatitone@live.it

CENTRO DETERSIVI
Centro Detersivi Gioia, via Valle del 
Belice n.1 - Partanna. cell. 3208062498 
e 3803166109   

DISBRIGO PRATICHE
Agenzia consulenza auto di Stassi Gi-
rolamo, via V. Emanuele n. 14 - Partan-
na tel. 092488819. Sede dell'ACI

STUDI  LEGALI
Avvocato Giuseppe Nastasi, via Pa-
lermo n. 88 - Partanna tel. 092487044

STUDI TECNICI
Studio Tecnico Cristoforo Malerba, 
via Vittorio Emanuele n. 179 - Partanna 
tel/fax 0924921480

Numeri   utili Professionisti, titolari di negozi, bar, aziende, ecc. 
che volessero vedere inseriti su Kleos i dati della loro attività 

possono telefonare al 3398168521

Castelvetrano Scuola 

CASTELVETRANO - SI è insediato, il 3 dicembre, il Comitato tecni-
co Scientifico previsto dalla riforma e fortemente voluto dal dirigente 
scolastico prof. Pietro Ciulla e da tutta la componente docenti. L’orga-
no consultivo e propulsivo, è rappresentato da figure professionali si-
gnificative del nostro territorio. Ne fanno parte Davide Durante (Presi-
dente della Confindustria), Lorenzo Russo (rappresentante del Settore 
Alberghiero), Salvatore Ditta (rappresentante del Settore Vitivinicolo), 
Girolamo Murania (rappresentante del Settore Oleario), Piero D’Angelo 
(rappresentante dell’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Con-
tabili), che unitamente a 5 docenti (proff. Giuseppina Papadia, Rosetta 
Tilotta, Maria Ciancimino, Francesco Spanò, Calogero Catalanotto) e 
con il coordinamento del Dirigente scolastico lavoreranno in sinergia 
per l’implementazione dell’offerta formativa e l’integrazione dei pro-
fili e delle competenze professionali rispondenti alle esigenze del no-
stro mercato del lavoro. "Oggi la Scuola – ha evidenziato il Dirigente 
scolastico Pietro Ciulla  - oltre alle conoscenze, deve offrire abilità e 
competenze, deve creare professionalità operative che contribuiscano 
all’arricchimento economico e sociale del nostro territorio. Il raccordo 
con l’esterno, grazie al Comitato Tecnico Scientifico, diventa realtà tan-
gibile e consente non solo l’innovazione sulla nostra didattica ma la 
creazione di una 'ricchezza' umana che non fugge ma opera e cresce 

nel proprio territorio. Ricco il programma operativo e di concertazione 
che il Comitato ha predisposto e che operativamente vestirà una colla-
borazione dialettica con la Confindustria di Trapani che, in persona del 
suo presidente, ha dato la piena ampia e fattiva disponibilità ad azioni 
di consulenza e di accompagnamento agli alunni che si siano appena 
incontrati con la nuova realtà dell’Istituto per supportarli in tutto il 
percorso scolastico". Uno stipulando protocollo d’intesa con il Consi-
glio dell’Ordine dei Commercialisti, consentirà un approccio diretto ed 
operativo con gli studi professionali ove gli alunni del triennio andran-
no ad effettuare stage. Le filiere di rilievo – quali quelli oleari e vitivini-
colo – rappresentati rispettivamente da Murania e Ditta si sono propo-
sti per un’attività di conoscenza e commercializzazione   dei prodotti 
oltre le frontiere. Il settore turistico – rappresentato da Russo – si in-
serisce nei corsi professionali dell’Istituto in termini di valorizzazione, 
divulgazione del patrimonio della provincia e contribuendo attraverso 
stage alla creazione di figure professionali rispondenti alle esigenze 
del mercato ed alla tutela dell’ambiente. "Un programma innovativo 
sicuramente - ha ribadito il preside Ciulla - che, con l’ausilio delle forze 
economiche come rappresentate, farà rivivere la nostra economia ma 
soprattutto qualificherà l’istituzione scolastica nella sua dimensione 
educativa formativa e di agenzia delle professioni".

Il "Ferrigno" inaugura la costituzione del Comitato Tecnico Scientifico

Giornata di studio all'Istituto Tecnico "Ferrigno" sul tema "Alcool e droga fra i giovani"
CASTELVETRANO - Una giornata di studio e dibattito, nell’ambito dell’azione permanente sulla legalità, si è svolta 
nell'Aula Magna del "Ferrigno" il 27 novembre. La tematica “Alcool e droga fra i giovani” è stata affrontata da operatori di 
rilevata esperienza che hanno non solo evidenziato l’allarme sociale ma hanno altresì registrato la diffusione esponenziale 
del fenomeno e la patologia sociale e giuridica dello stesso. "Entusiasmante è stata la partecipazione ed il coinvolgimento 
degli alunni delle classi seconde dell’istituto che hanno mostrato interesse e curiosità per una realtà che purtroppo incombe 
e pervade la loro crescita. Le buone pratiche, la legalità fatta di processi positivi ed educativi coesi alle esigenze dell’utenza 
scolastica costituisce il substrato educativo dell’offerta formativa del Ferrigno". Con queste parole il dirigente scolastico 
prof. Pietro Ciulla ha inaugurato l’attività del Dipartimento Giuridico Economico istituito quest'anno ed ha ringraziato le 
personalità presenti: il Commissario di Pubblica Sicurezza, dott. Ernesto Casiglia, il Comandante dei Vigili Urbani, dott. Vin-
cenzo Bucca, l’avv. Giuseppe Ferro e il dott. Antonino Sparaco che sono intervenuti al dibattito e che hanno contribuito alla 
sensibilizzazione degli alunni ed alla loro riflessione su una realtà che va debellata e, comunque, evitata. "La Scuola oggi - 
ha sottolineato il Preside Ciulla - è parte integrante della Società e di tutti i mali che la stessa vive ma è soprattutto la guida 
e l’essenza del cives. Operando sulle coscienze e sui veri valori si potrà prevenire e formare uomini buoni, sani e giusti".




